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Per cosa vieni giudicato?

Come reagisci con chi ti giudica?

giulia,
custode, lucio

e i 7 lucchetti 
della porta santa

Maestro, questa donna è stata 
sorpresa in adulterio. 

Mosè, nella Legge, 
ci ha comandato di lapidarla.

Tu che ne dici? 

Chi di voi è senza peccato, 
getti per primo la pietra 

contro di lei.

Andiamocene via.

Donna, dove sono? 
Nessuno ti ha condannata?

Nessuno, Signore.
Neanch'io ti condanno; 

va' e d'ora in poi 
non peccare più.

C’è qualcuno che ti giudica?

Chi non ti condanna mai?

VISITARE INFERMI E CARCERATI
Ciao, siamo Andrea e Giovanni. Il don ci ha chiesto di 

scegliere un impegno per prepararci alla Cresima. 
Abbiamo deciso di accompagnarlo il primo venerdì di 

ogni mese quando va a portare la comunione agli 
anziani. Ogni tanto facciamo pure visita ad Arianna 
che dopo l'incidente è rimasta paralizzata. Inoltre il 

don ci ha chiesto di raccogliere saponette per i 
carcerati. E tu?
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Cari mamma e papà, vi scrivo questa lettera per chiedervi scusa. 
Oggi mi sono comportata come una bambina viziata, ho speso 
tutti i vostri soldi per rincorrere i miei capricci e so che non me 

lo perdonerete mai. Ho inseguito un sogno di libertà senza 
rendermi conto che più perseveravo nei miei intenti più 

sprofondavo nel fango. Non sto cercando giustificazioni, ma 
nonostante tutto quello che è successo voglio dirvi che vi voglio 

bene e ve ne vorrò sempre. Vostra Giulietta

Cara Giulia, 
non appena abbiamo letto la tua lettera io e mamma ci siamo 

abbracciati e abbiamo pianto di gioia. Sei cresciuta tanto, non sei 
più la timida Giulietta di un tempo. È ora che tu prenda il volo e 

segua la tua strada. Noi saremo sempre con te, perché a un figlio 
si vuole bene sempre. Non temere di chiedere il nostro perdono, 
perché in realtà ti avevamo già perdonato sin dal primo istante. 

Giulia, sei parte della nostra famiglia e non vediamo l'ora di 
abbracciarti per fare festa con te.

Mamma e papà

C: Giulia, non abbiamo ancora guardato il lucchetto.
G: Custode, c'è scritto “perdono”.

C: Guarda la forma della lettera, è fatta apposta per aprirlo.

Secondo te perchè ti giudicano?
Per invidia o per aiutarti?

perdonoperdono
G: Custode, vorrei tanto abbracciare i miei genitori, ma ci sono ancora tre 

lucchetti! Come posso dirgli che mi dispiace?
C: Usa la fantasia! Se non puoi uscire… scrivi. 

G: Sono senza smartphone… come faccio?
C: Mia cara, ci si scriveva anche prima che l'uomo inventasse il cellulare. 

Scrivi una lettera.
G: Una lettera? E chi scrive più una lettera? Da dove si comincia?
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